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' . L e prime notizie.- • ' 
Quando, andava in macchina l'ultimo 

, numero'del nostro giorri|,U, arrivàv.ano 
la prime, notizia ' dello ' apàvéatoso di­
sastro causato, dal terremoto .il_ 38 dì- ' 
cembro nella Calabria e nella Sicilia. ' 
1 ciuello prime notizie erano cosi gravi, 
clie ci sembravano eàagetate dallo apa­
vento.. Perciò 'appena un breve cenno 
potemmo dare pei nostri leitori. 

So non clie, a dicci giorni di di­
stanza, quelle notizie non solo vengono 
cuu'ftìrmate, ' ùia se be aggiungono di 
altre nOn meno dolorose, Dicianló ji^r-
tanto la cronaca della terribile sventura. 

• I luoglil dèi disastro. 
Tra \à Sicilia e là Calabria yi è 

uno, stretto di mare,, ohe, sì ckìamà 
stretto di Messina. Sulla .^piaggia sici-

., liana si trova appunto Messina, una 
' delle p ù belle eit,ta del- Mezzogiorno, 

popolata da 160 mila abitanti, con ricchi 
palajzzi, splendide-e 'artistiche chiese, 
larghe Vie, e un porto fortificato" che • 
è il terzo d 'I tal ia. E lungo la stessa 
spiaggia, bagnata Sai mare, si trovano 
altri importanti paesi, •. come" Qiatr«, 
Caltagirone, Milazzo. Sulla spiaggia di 
Calabria vi è Reggio, città di fiO mila 
abitanti,' anche questa bella per posi­
zióne incantevole e per edifici, H lungo 
la spiaggia ' calabra si trovano, gì' im­
portanti comuni, dì Aspromonte, Scilla, 
Bagnara, Palmi e altri minori. 

Quelle terre",! dove crescono gli aranci 
6.gli^otivi,'8ono fertilissime, allegrato 
dà'S'ìin^ sole • primaverile. Ma q)|lato 

's'onb belle e feconde, .altrettanto sono 
i; .'sfortunate,',poiché il ^terremoto di ooii-

la desolazióne e, la morte'. Di mòdo clj-i'! 
anche il 5 febbràio 1783 furono deva­
state come lo sono ora al presente. 15 
il motivo ',è che -fluelle terre, sono., au-
<;ora'vu.ìoaniuhB;'eintornoa lorostauno, 
sempre minacciosi, ben tre' vulìjani: il' 
Vesuvioj lo' Stromboli e 1' Etna. 

, La catastrofe. 

Era'du.nque' la mattina' del i28 di­
cembre. Il cielo era coperto'e piovoso 
Gli abitanti .dormivano. Nel porto erano 
ancorate navi di ogni nazione. Quandj 
improvvisamente, alle 5.20 una scossa 
cóme se la terra avesse a subissarsi, 
si fece sentire ; mentre il mare, riti­
randosi per 'ol tre cento metri dal);i 
spiaggia, si riversò poi con estrem-i 
violènza nelle città di Messina e di 
Reggio e nei paesi i del lido. Fu u i 
att imo.e dello due superbe città, dei 
tloridi «omuni non ;;estarono che rovina. 
Chiese, case, palazzi, fortificazioni, 
teatri,"!'caserme, tutto precipitò con 
orrìbile fracasso sòppelleodo gli abi tan ti. 
Dei quali quanti rimasero tnorti? fai-
possibJlO'aucora dirlo. Nella sola Mes­
sina' iombra" sieno rimasti sepplti e re i 
cento mila v i t t i m e ; ' a Beggiò dieci­
mila; in tutti, oompreai i inorti degli" 
altri QOmuuj, pare vi sieno cento seri-
sauta mila. .Cifra spaventosa, non mtii 
raggiunta" da mille anni a questa parta, 
nelle catastrofi prodotte da torremoli. 
E i daimi si fanno ascendere, a cinque-, 
conto milioiii di lire. 

I soccorsi. 
Cessato il primo istante dei terrore, 

I" navi che erano in porto e ch'erano • 
riniasto danneggiate, cominciarono a 
portare i .irimi soccorsi. Ma come fare? 
Le pomunicazionì erano iut-rrotte ; il 
mà^re gonfio e minaccioso ; la notte 
orribile; la pioggia cadeva a torroiiti; 
le case non crollato e le rovino arde­
vano corno fornaci per l'incendio scop­
piato : dovunque urla e grida spav 'ii-
toso;' mentre- il terremoto continuava 
unplacabilf, terribile, fn due giorni si 
contu'ouo OH scosse, di torremiito ! 

Quando Dio volle, cominciò a farri 
aiorno. 1 marinai ilaliani, iusli-'«i, russi, 
francesi, amoricaui .li diedero, coni i 
poterono, all' opera di salvataggio. 
Mstrarre ferilì dalle rivine, ricoverare 
i fuggenti, incoraggiare i superstiti, 
che come pazzi correvano mezzo nudi 
intorno. Frattanto il governo ordinò 
alle navi dì portarsi sul luogo del di­

sastro.. Pompierii, medici, infermierii 
' soldati-, vennero, da ogni parte d'Italia,' 
1 Soy ró i in persona si portarono-'a 
Messina e - a Beggio ; con lóro" anda­
rono purè i ministri dei Lavóri pub­
blici e dì Grazia,e Ginstjzia. Si cominciò 
l'invio di tende, dì letti, dì coperte, 
di njedicanienti e di quanto occorreva 
per soccorrere i sopravvisutì. I quali' 
venivano caricati sulle navi e nei troni 
per essere trasportati a Catania, a Pa 
lermo, a Napoli è in altre 'oittàl Le' 
chiese si convertono in ospedali; i ' tea-
ti-i in case di rioovfiró ; i "convènti e- i 
seminari' si aprono'.per raooog'iere in--

' felici. Dio rtiio, dovè coUooai'e cinquanta, 
cento naila fuggitfpi.'rimas.ti'nUdi sulla 

' nuiìa tèrra, affraliti; nel corpo''e nello 
Spirito ìZ- . , ' . , ' ' , 

. Scene di orrore. 

Un giornalista, recatosi sul luogo 
del disastro, cosi scriveva; 

Aà'.oglii .passo nèltó" città mòrte, è' dei 
villaggi ohe 'facevano, loro corona, toétìa' 
assistere a scene'di ".raocapprloc'io.. '.'A 

Qui una 'giovine è'bella donna, dall'a­
spetto signorile è seduta in m.ezzo ad una 
pozzanghera e stringe disperatamente al, 
seno nna -testolina bruna di.bambino let-"' 
teralmente staccata dal buste."'3S-mentre in­
vano si tenta di strapparle quel maoabro-
avvanzo, ella grida :• Parla, Ogò mio I ; '"' 1 
,̂  Il vescovo di-Messina-dopd la oatastr'of» 

rimase ritto .dinanzi ai-seminaristi .mòtti,." 
vestito dai paramenti "sacri è pregava,'In-'" 
vitato ad allontanarsi,, rispose : « No, glWi 
zie, -devo moijire qui,' ijove son utaorti tutti 
i" miei figli »'. • • , , < • ' , -j\ 
\ Oxe, in una parte, dell'a.coivesoovado ri­
masta intatta, l'arcivescovo-rimane avvolto 
dal lezzo dei cadaveri- e dai' làriientl dai 
feriti.-1/ •' • .- ^ ' , ' ' ' , " 

'.*..'All#Hfercovja'.- Io-ip«fefe!KS ĵ̂ t̂tfiW!Ìi»!Ìfc 
'Milte', feriti abbaudonati "sót't^ ]a,'4ettoià e" 
, duemila-profughi sono'nel Jan'gó,'" sotto U 
pioggia.- ," • / • . ' , ' " , ' ' . 

La,condizione, dell'animo nostro è .tal?, 
ohe non- oj rieaoe più' di' padroneggiare noi 
stessi.. Distese di moribondi ci. ohiaman", 
óii implorano, si volgono a. noi'con gli oc­
chi, supplichevoli, con i nomi più doloi'ia-
Yooando pietà." ',' ' ' 

Delle povere infelici fanciulle bellissime 
con voce straziante ci dicono : «Decideteci, 
non vogliamo vìvere; sono morti tutti; la­
sciateci niorire anche.noi ». 

Molti uomini di condizione oìvila vestiti 
con ubiti femminili sono l'immagine ,più 
tremenda dello 'strazio ; un pa'dr.e che ha 
perduto la sua.ntìmardsa famiglia singhioz-, 
za, abooconoella un' tozzo di pane, ohe poss:) 
ancora porgergli.'Altri girano avanti e in­
dietro impazziti, ridendo. ' • • 

Un giovane ohe aveva fra le braccia una 
bellissima creatura ventenne qol bacino 
spezzato si è lanòiato improvvisamenta in 
mare con essa. 

Nell'aria ohe sente l'acre odore degli in­
cendi è un inoroòìarsi di grida disperate, 
dì maledizioni", di urla,, di -pianti e risi 
sgangherate *di impazziti, ohe ' gridano al 
mare stendendogli i pugni. 

Barche cariche dì supèrstiti sì aggirano 
nel porto passando da fianco ,a fla'npo.delle 
navi, implorando di essere aocoltì e ,tr'à-
spòrtati via; lontano da qUest' inferno ; ma 
la,navi in gran parte lì respingono: non 
c'6' posto. Molte barche oarióhe sino ad af­
fondare dì feriti hanno la" medesima sorte 
e rimangono in meiizo al porto, mentre da 
loro si lev«;,ut)_ coro straziante di lamenii. 

Lungo la"s^i4ggia allagata sonò nume­
rosi i cadaveri ; due di giovani donne pen­
zolano pei o'apelli'da un albero. 

Altra donna rimase penzoloni per 4 giorni', 
s.imiveatita, impigliata colle g.uub3 sopra 
un albero ove l'avea gittata l'alta maren. 
Un'altra morta è aggrappata coi pugni al­
l' inferriata d'una finestra. Innumerevoli co­
loro ohe gridano soccorso sotto le macerie, 
ma uob tutti si potettero liberare, anche 
avendoue i mezzi, per evitare maggiori 
rovine 

I poveretti si lasciano senza pane, per 
non prolungare colla vita la loro agonia. 

La carità. 
Frattanto è mirabile la carità con 

cui tutti i popoli vengono in-aiuto ni 
disgrazi iti. In ogni nazione, .in ogni 
città del mondo sì raccolgono offorto 
e sì votauo sussidi. L'America mandorà 
cinque milioni; Parigi ha raccolto un 
milione ; Londra, Berlino, Pietroburgo, 
Vienna non si mostrano inferiori nella 
carit.t. Sovrani e governi danno l ' e -
sempio alle popolazioni in questa opera 
santa. 

M i f'-.T f u l ' i 1' •! >E 0 ili r.i'iird') , | 
PfMsn. V."\i riinj-'C e Jj'crUal'.,' .'Il',1!!-
ijtinzib' della calasirófe. .D'omjìndò"'su­
bito nbtiki^è ai Vesc.ovi del; luogo. Nu-
mìnò una'CpKimission?, pe'rhè, si ro-
ca«spJ,,à,'porkre'direttamenteiaiutu 'ai 
bisognevoli, pei quali dispose un ,Vi-
li<fne",.e .óffti .l'ospizio di Santa Marta 
per. raccogliervi .cinquecento feriti, cu­
rat i ,è mantenuti a sue spèse., 

Anche .nelle, città d 'Italia si sono 
raccolte offerte è votati" sussidi : .anzi 
noti,,è cotnubè; non "è paese,. cho , sia 
rimasto indietió In quest'opera di ca­
rità, cristiana, Né ultima è rimasta la 
no^i;"a Provincia, che ha risposto con 
ve|o slancio e con,sacrificio all'appello, 
della carità. Nella nostra Provincia 
soi^o già state' raccolte oltre centomila-
lire! ' , , 

I Dopo il disastro. 
Avvenuto il disastro, centinaia dì 

Hialìfattori,, fuggiti dallo prigioni e vo-
nuti dai paesi vicini, si diedero a sac­
cheggiare e a rubare senza pietà. 11 
govirno ha dato ordine di fitcìlare im-
me'dìatamente quésti' malfattori ; dei 
q u ^ i • infatti oltre- cinquecento sono, 
staij uccisi dai soldati. 

mai minacciano le,malattie causa la 
pu^fa'ohe mandano ì cadaveri. E' quindi 
nffoèssario far sgombrai*e quei luoghi 
e disinfettarli con oa,loe, viva. Per quc-

'atalopera è stato'proclamato a Messina 
e a|,'Èeggio e negli altri Comuni daii-
neg^ìiatij lo 'stato d'aswdiò. Opera, pa-
zieAe, opera lunga prima dì pensare 
a, Ricostruire,ciò che è perduto o a 
salvare piò, che ancora, è, in piedi, 

' Peflli orfani. 
A, Milano ai è presa una, nobile, anzi 

nobilissima iniziativa. Pel disastro, migliaia 
di bam,bini,,8onó. rimasti senza casa, senzi 
-famigli», sènza genitori, senza affetti : nudi 
sulteiiuda". terra. . 
1 « !^^nai,^<aii(i.à.,fP5nBato,..àa»JJombatdjà," 
quanti,•ooiiììfgt'"non, vi'sono in-Italia oi« 
vivono , una vita non allietata dal sorriso 
di Un pargolo? Móltissime; forse tante 
quanti sono gli orfani superstiti dalla soi i 
gura;'Perciò, se ognuna di,-queste famiglio, 
addotasse un orfanello, formerebbe due f--
lioità, s'incontrerebbero due affetti ohe 
invano, altrimenti sì andrebbero cercando 
sulla terra : l'affetto filiale e l'affetto ma­
terno. ' 

La nobilissima iniziativa di Milano possa 
in tutta Italia trpvar una eoo. 

Una orribile bestemmia, 
Il Corriere d'Italia pubblica la seguanto 

lettera ; • ' ' .' ' -. 
« Egregio Sig. Direttore, 

La prego di dar notizia nel suo giorn,']e 
di questo'particolare,, per quanto esso sia 
veramente orribile. Da qualche tempo Mes­
sina era m mano degli antiolerioali, ohe 
appunto in un giorno precedente , aU,a ter­
ribile notte tennero un comizio, 'chiuden­
dosi tale riunione, colla votazione- del più 
violento ordine del giorno contro la telì-
gipne, Io non voglio davvero trarre' d,i 
questa oirooataoza, alcuna conclusione; ma 
credo valga la pena di segnalare una im­
pressionante coincidenza. 

,;Il giornale umoristico 11 ieìefoìW ohs si 
stampava a Messina, ed aveva carattere 
volgarmente anti-religioso, pubblicò nrl 
numero del Natale una brutta parodia della 
novena a Gesti bambino ; è tra le altre atroi'j 
si leggeva questa :', . 

Oh bambinello mio. 
Vero Uomo e veyo Dìo, 
Per amor .della tua Croce 
Fa sentir la tua gran voce, 

'Tu che sai, ohe non sei ignoto 
Manda a tutti un terremoto. 

Nel ripensarvi oggi, questi vèrsi destano 
raooapriooio, e non aggiuogarò commenti. 

Don Vincenzo Caudo direttore della Sdii-
tuia di Messina, è ricoverato a Oatnnia». 

A elle essere riooiii? 
Da noi ricchi , e poveri sono unaniiiii 

nello slancio di carità per venire in 'soc­
corso ai danneggiati. E questo slan­
cio, ohe proruppe spontaneo da tutta la 
famiglia umana sparsa par ogni dova della 
terra, non oi ta disperare in un giorno 
fortunato, in cui gli uomini — deposto il 
brutale, egoismo e 1'odio -^ si abbracce­
ranno rioouoscendoai fratelli o adottaudu, 
come basa del vivere sociale, la dottrina 
ohe promana dal Vangelo di Cristo : tutti 
per uno o uno por tutti — alter aUeriiis 
onera j'orlatc. 

Vi sono però dei rieohi, i quali anoha 
di fronte a così immane sciagura, riman­
gono tetragoni e non vengono — come do­
vrebbero — in aiuto dei sotì'erenti. 

In questa dolorosa circostanza — scrive 
giustamente il Veneto di Padova — uno 

I n 1 m.i«riiM ilovpii il !1.' ncrh'V.zii ì 'in-
lui i ' : [lucin d' vi'ni't m ",i'( ir-'i lai7ii-
mente alla.soìa'gnra più'd9'8òl4t»''ohe-p.èn»^' 
siero umdtfo sappìa'ùnltnàgiaare; ' • •"•.'-•' 
" Tutti devoùo'daire'"e tutti daifaano-': ed' , 
il povero non ba'>biSogno "d'itìoitamc'ntì pei»''' 
dare ì snol̂  dieci oeotèsimi''o Ik sua lira •'-
anonìriia per modestia." Ma- S|j6òidlmente" i 'i. 
ricchi - devono darò''e devono dare-m'óltO: •-
devono,', ànohe, còsi offrire il buon èsompioi 

Poiché la cittadinanza Sa, vede, oommen- • 
t a : ed è giusto che'commenti severamente' 
se occorre. , ^ ' , 

B dice :, « A ohe essere ricchi, se la rio-
ohezza nemmeno è usata a Sollievo di'iiua 
delle piil atroci calamità collettive ed in­
dividuali oh, la- storia di tutte 'le Gre ri­
cordi ? »' ' •" • , ' . 

E qui- noi vogliamo ricordare l'atto di 
Una povera e conosciuta mendicante, "eh'e -, 
Vive giorno per giorno'dì elemosina.'A"veva ' 
raccolto ièri quìndici centesimi; e quésti 
quindioi centesimi, privandosi. essa mede­
sima del pane, li portò al'Gomitato,',^ '••,_,-

Succhipnismo soc'iaflsta 
Dove vanno a finire i denari 

. dédà tiènefcénza 
• A'.propòsito-d'elio spèrpero,dèi denaro 
óhei sedicenti, redentori delle masse fanno, . 
nelle pubbliche calamità, riportiamo, il sa-- . 
gusnte trafiletto:' • " •--, ' : . i •. -
'] -IJ'Avanti ài S. Paolo dèi Brasile ,in,ÓQ- , 
òasiatte dell'ultimo terremoto" di Calabria 
raccolse, per venire in aiuto dal colpiti,' l a" 
somma di Lire 9199,75. 

Inviatele /'all'on, Oabrlni, perchè avesse 
peneato alla loro erogazione, questi ne dette ' 
cosi l'incarico : 

, , FONDO MISSIONE IN CALABEIA^^, " 
Fondo ricevuto ; L. 9199,75 • 
loteressl capitalizzati . » •• 118,00." 
Dalla Cooperativa di Buggera » ' 51,00 

, ' , . , • ' . . L. S868',75i! 
BKOGA&IONI , •' r- " : 

Speso 1%, tre 'viaggi ' " , . - • , ' L. ' Ì8Sl,& " 
•>igpW(rt4ìi*i3tg#métìft*-0tf»Sii^^ 

' siòne inviata in Oàlab'yìà dalla-" ' ' '"^' 
Léga per' ooriorotare un -pro- , , " 
getto di ricostruzione delle'case - ' 
demJlitè dèi terremoto, con 
forze Cooperative , !» 'J.'ieOjJÒ 

Sussidio ' Camera di Lavoro di, 
Catanzaro ' » ' ' SOOjtiO', ' " 

• RIA8SDNT0 

Importo del fondo , 

L. 3911,75 

L. masirà 
»-.•'3911,75 

Bimanenza disponibile L. 5"457,U0 
,Per, diatribuire' .L. 9368,75 ai dàaneK- ' 

giati dal terremoto si sono dovute apéndei e 
Lire 3911,75 in viaggi e relativi pranzeltì 
si intende, allb scopo di studiate il'méz,i'.o' 
più acconcio alla erogazione, ' ' '". 

E così mentre in un disastro *1 pietosi 
sacrificano l'ultimo "sòldo a favoie degU 
sventurati fratelli, i sucoliloui socialisti ella 
si vantano di saper bène ammìnistl:are'*\l 
denaro altrui, gavazzano • .allegramente a 
spalle dei gonzi. ' , • . -, •' 

Mei o iiOH s e i ? ;' 
Si dice : anno nnovo,'' vita 

nuova. Vediamo : ', ' , 
Ti sei asso'ciato o hai rinno-, 

vata l'associazione'al tuo gior-'' 
naie cattolico? ' ' 

Ti ,sei ascritto o hai..:v"ersàta 
la quota pel 1909 sdi'Unioite 
Popolare? 

Hai provveduto a entrare nel 
circolo cattolico, nella lega del-
lavoro, neir a,ssooiazión9 eletto­
rale? ' 

Hai pensato al modo più ac­
concio per diffondere la buona 
stampa e propagare le buone 
ideo ? 

No?! 
Non sei un uomo, non sei un 

cattolico — del secolo vente­
simo 

U pnsioni A«lla tfecchiaia fu Jaghilterra 
Si ha da Londra : 
Grandi preparativi sono stati fatti negli 

uffici postali del Regno Onito par il paga­
mento delle pepsioni alla vecchiaia ohe si 
inizia in questi giorni. Si calcola ohe al 
pagamento delle 500.000 pensioni circa, 



' • - ^ , ; • • " ; % ^ 

JliiiliiimwiiiiiitfMili 
sia aecessaria.btia.tiommftdi IIU.OOÒ Étél'' 

• lini, tutta in apezzati d'aìfgeuto dei-pélo 
' di oiroà 36.425 libbre iuglesii 1 ." • ' 

Sicoome questo prìiiio' pagamento. Mfà 
'&tto obn monéte nuòve, li- tooijél di l i i w ^ 
ha'avuto in questi giorni uti lavoro straor­
dinario, Oiasoun pensionalo ha t.ioevuto un 
libretta oflitenentia it%-,6héiiàs del valore 
di 6 scellini ognuno. Presentando questi 

. ohaqma il venerdì o-il sabato di'ogni set» 
timan'a gli verrà pagata la somma alla quale 
ha diritto^ sen^a «lounà altta formaliti. Il-
lìbrettd dei •6h$qmg postali perule pensioni 
ha gi^ ricevuto il topranaome di libro degli 
eheqim del povero.. Seeoudo i calcoli fatti-
dal Oanoelliere dello ,Soaochiere nel pprao 
dèi lèOa u iiumero dei pensionati salirà a 
nonmeijo <ii éOÓ.OOf) mèntrp è opiniope 
géiierale ohi nel ì^iO npn meno di 700.000 
persona avràndo diritto alla pensione. La 
spesa tu. preventivata in oiroa 130.000 ster­
lina per settimana. 

lóWéi» 'ài Lavòi^àtm 
bolo, ' slaza-.' fondàmlu' 

' |«ell 'art ì . 
èritlk, dicSodo f !i.-«u."--..ì 5,^ g,%<>miPi ;% # é ì . p i p ìb .«iihobbero 

£o#o^'SH*i»' ' 4 t i % M f | « l a | a m i p l i a UmM§o.,W^tiAà d a . : t 4 l 4 | . p a t t ì ' ì 
baoitti Cattìriflìi | i ^Hf ih# j A p # o s 5 o : ; | a | t p 8 É - f c ^ ^ é v u o M udì--
Jneotre jorlvo.:- | iirA*e* lil là; jièrmama .f^i'i'lhjIgTi.loBVM'aofniliue fungeva, 
tana lettor» ohe m'^inforia — è ilOaoitti in borghi 0 villaggi 0 città, posavano gir 
stesso ohe sarive - - ohe dopo aver sfamato infermi nelle piazzo, e lo pregavano perchè 

Corrìere seitìmanale 
Il Parldhiento, 

Venerdì si è raooolto ip via straordinaria 
il I^arlam^nto per votare i provvedimenti 
per la Cicilia e là Oalabrla. 

Uh mill&rtel 
La Èep)ibblio(» di S. Marìpo'aveva apejto 

un prestito a premi, Ìl |)rimo premio, era 
di un milionp. L'estrazione di ijuèsio fii 
fatta l'Ulèito ai*l'anf " ' 
ostessa 'ài'Torino, a 
augurare buon prinoipio d'aspo. 

wà-quale si può ben 

il iBanoeaohìno'per .tutto l'inverno.. * ti? 
masfó'tóhllfforèdìte.dl'MteMifS; ft&afl-
dosi .^oi qui a Wedeban ebbe da certo Pa-
SOUttini la garanzia in un negozio di oolo-
hiali ; si approfittò por pane | birra e la- B^.vatQre.Jijoio che ab 
toiòil Pasouttmi m bianco. Sul lavoro 11 g ièé li ' Wttf i abilrl n 
impiantò la oupinBj dopo eaaersi .apptoflt., ^<-^i^ Ù}^u fef fWuii 
tato, e fuggi ipèr ignoti lìdi, t)iye>i suoi " • ' - " - '^*^^ * • '*"•• 
com|)aeSaai attestano '((Uelte Verità.' 

& quésto tale, iiAmma lièMnò dall'ó«8. 
rato italiano ài Ifebtirfed, tfovà «BpltaUfcf 
presto i -sooiàligti friùiaBi. (3. -JJ. 

|oa04saei'|}, iJtngno l'orlo della ,Buà..veste.fé 
quanti! 15 tòbtìa^anó' ftaìitf, salvi ' » . ' . ' ' ' -
, OKI St»mi8aid!''mfflÌ|Ilf«éW" . p é s t i 
Scene veramente' grandiose, in cui il noetrp 

ijivàtg^ci il .solo che''abbia avita otytiBfti-. 
•••' " " ' ' mall,?!;é'intriìtìjift" 

. V. ., « - r—'uirl<6jl« isfatóalll, 

ora Egli percorre lunghe file di ammalatij 
éhe'al tocco della nua veste s'alzano per­
fettamente guariti'; B p é sempre' coi » 

Goie è amato dal sno popolo 
Oario Lueger è sindaco di Vienna. Da 

parecchi anni è capo dei crÌ8tiano.i^oqiali. 
Oon la sua attività e la sua energia égli 
è riuscito a dare quel movimento àll'aisioDe 
cattolica, che ha'finito con lo soaoOìare dal 
municipio i,liberali màsiòni e a rigenerare 
l'Austria. Non è meraviglia perciò so gli 
autiderioali d'dgni spècie muòvono contro 
di lui una guerra spietata. 

Ma egli è àtnàttì — è cbmè 1 — dal suo 
popqlo. Sentite che cosa di lui si legge in 
una rivista — nella Duhlin Boview: 

« Lueger è tanto popolare a "Vienna ohe 
in un conflitto fra lui e l'Imperatore, fu 
l'IfflpStatore ohe dovè cedere. Perchè ap­
partenente al partito sotjiale'Oristiano. Fran­
cesco Giuseppe non volle riconoscerne la 
nòiiiibft 6, sindapo. Nominato ,̂ una aeopndà. 
volta, si trovè una seconda volta dinanzi 
alla medesimii resistenza. Ma fu hominàib 
una terza, una quarta, uba quinta - r 6 la 
quinta volta, fìfaalhiente, rimperatortssèntì 
ohe doveva cedere. Ciò fu nel 18,67 ; è ù 
giorno della conferma - imperiale Vienna si 
ornò e illuminò, còme in qàeéti giorni per 
il giubileo del Sovrano. Egli, dèi restò ha 
fatt8 moltissimo per la città, rammoder-
nàndolà, miinicipalizzando tutti i servizi 
pubblici, amministrando in modo da far 
reggere le finanze municipali al peso degli 
iiìgeiiti debiti fatti per la tràsformazioue 
ofttàdipa. Ma il popolp l'ama" sopra tutto 
per il suo carattere, per il atjo vigoroso 
ottimismo, per il suo costante ^buonumore, 
per tà sua operosità infaticabile, per le 
sue manière democratiche. Ln si doiqanda 
spessissimo come testimone alle nozze ed 

' egli non rifiuta mai ; ma la sua, presenza 
è specialmente divenuta ritiiale'aile cele­
brazioni delle nozze d'oro,- ohe sono fatte 
con molta festosità in Austria. 

Si calcola ohe durante i primi sette anni 
della sua permanenza al potere egli abbia 
presenziato a 1372 feste di nosze d'oro. Si 
j)uò quindi dire ohe, per una ragione 0 
per 1 altra, egli è amico personale ' d'ogni 
cittaSinp. 11 Lueger, npn ha .mai JresptBb-

; glie è vive coh due s'órèjle, ohe fan'iió'vita 
molto ritirata. Quando nel 1904, egli compi 
i sessant^'anpi — è nato nel 1844 — fu 
quasi uuà festa nazionale. Le bande citta­
dina suonano spesso là inarcia di Lueger 
e in molti paî chi viennesi c'è già il busto 
del borgomastro Lueger ». . 

Ge$a cdnsolàtórg. 
Ricorda, 0 pip lettore, quel ohe abbiaugo 

narrato nelle ultime lez ohi : Gtesù ciba le 
turbe oon paae prodigioso : la eéiite vuol 
fal'lo rè ; tìgli si ritira, costringendo gli 
ADOstoli a passar Subito il lago senza Hi 
Lui : essi travagliano tutta la notte con 
vento oonti;ario i finalmente sul far del 
giprno viene Qesil camminando sulle acque : 
anche Pietro esce di barca per andare a 
G su camminando sulle,pcque. e presso a 
Sommergersi viéà sawàto dal dl'via Maestro: 
montati in barca, tosto giungono tìila riva. 

Dopo questi fatti, il 'Vangelo Segue a nar­
rarci cosi: 

• « Essendo dunque giudti all' altra riva, 
andarono nelle terre di Genpjiaretj^e sbar­
carono. E scesi,che furono dalla navicella, 

ieri, coi' malalii con quelli Che patisòonb'! 
è tutti quelli che hanno fede In Luij ^ól 
toco|udolQ ne lianoo alleviamento. Non 
S'era vista mai tal cosa Sulla terra; p 11 
'ledersi Ora, òhe volea ciò dire se nód ójie 
il Dio promesso da tanti secoli era^vepiitò 
a yedimfere le lue oreàtiiré? Motisoum ÙBUS! 
Usi kim ItbminibUè èùmìèrMiUé eH) fi tiSiai 
fallile dutiquP a Épiégarsl quel gi'aHde eà-
tuàiasMo dei popoli pei* Lili : atìzi sefaibra 
tropiio poco quello oha ebbero. Avrabbefo 
4ovilto percorrerà gridando per tutte le oon-
tnidp :' Venite tutti al fonte d' ogni bene I 
"Venite tutti al Salvatore 1 -^ Se non lo 
hanno fatto allora, fapciaraoltì noi ora Ohe 
abbiamo Ip etesso Gesù in niezzo a noi nel 
iantoSàotemeiito. Venite tutti ad attingere 
dna gaudio alle'fonti del Salvatore: e ifi-
écdatevl davanti a Liii noè dèi soli ma­
lanni corporali ohe vi affliggono ; ina Ib-
iiratutto pregatela 'dhe Vi liBèti dai mali 
^irituali ohe sono i più comuni, e ancora 
i pia terribili e tìaùsa d'ogni altro male. 

* s , -

[lai Tigli^nilntii 
ClVIDALB 

Suor Orsola, morella di Mons. Luigi Òp-
st.mtini, è moka lunedi. Era più òhe ot­
ta ntenne. 

Da sesBantadue anrii faceva vita conven­
tuale. Fa dùperibra delie ÓrSoliile fiér ben 
tront'anni. Da pochi giorni èra affetta da' 
p'eura polmonite. 

SAOILB. , 
Salvo! — On telegramma rfeéa ohb il 

s( Idato Vittorio Poleae di 8. Giovaatìi da 
Foloenigo, éhe era di stanza a Reggio, usci 
d'.l disastro oon una non grava-oOtìtuSiohfe 
ài femore sinistro. ,. j ' 

Ora si tfova all'ospedale di Napoli.'.' 

iOBÈt DI S O P B A ; 

Infanzia mactive. — Certo Giovanni 
Do Santa di qui aliontapatosi momentanea-
n.9nte di casa lasoiavA incustodita .presso 
iJ fuoco la propria figlia Domenica di 3 anni. 

E la bambina, avvicinatasi forse un po' 
ti oppo al fuopo, ne ebbo impigliate le vesti 
è '0 gravissime ustioni. 

Quando si; venne in suo soccorso) ogni 

Dopo si lunga vacanza il B. Don Paolo 
ff..lesohia\ d» Moggio, incaricato dall'auto-
iilà Boolesiastica, celebrò le feste del S, Na­
tale in detta chieda, è tenne un discorso 
plis soddisfo tutta la popolazione. L» pepa­
la .aone stessa fermatasi sulla piazza dopo 
la funzione fece auguri .di felicità e rin-
gi'aziò l'amoroso compatriota per il suo no-
Ijiìe ppntegno e per, il bpns pojtato in quei 
po' di giorni. " 

, . '• , VBNZONE. 
Ki sa. atsòoBt -77 L'altra mattina trovan-

df.9i nell'osteria di Olapiz i òugini Téoìjaldb e 
Albino 01apiz_yenttero tra loro a.diverbio; 
diillo parole si passò ai fatti.e l'A}binp oon un 
èclteilp vibrava, all'avversàrio ùn^ tremenda 
C', Itellata alla regionn ibiaca sinistra. - ^ 

li ferito fu medicato «|al medioo locale ; 
nò avrà pei,una ventina di glorili; il fe­
ritore i l^titaiité. ' ; 

LATISANl. 
Fremiasnone della Moaira-^ovlné 4el 

iS Settpjnljra l^OS.. -r- L'altrcl giorno 
, .„-- n'Ha iiostfà Sàia 'Municipale,§i'è riunito 

opera era ormai inutile; 1» poveretta poco il tìon-itato Ordinatòrp della Mpstra'.per Ip 
/ì,\rii-i i'ì^n n4'T^r\ni arcaci m i ntMktnTm ^t\ ^ ì rv4n ^iAi,M.^r<imA*4« it^ m^^ .«.««^^ . ^ 1 1 » j , l ! . . : L . . « » ^ _ 

Le gesta d'un socialista 
tìlftesd dai " Lavoratore „. 

Oi scrivono : 
Nel Ltivoratore Friulano del 21 novèmbre 

lessi un articolo intitolato Per la verità, 
inserito da B'ranoeschino Geraldo, il quale 
protestava òùMro la Patria di FiJiburgo, 
dicendola stampa venduta. Ma l'arèipblo 
non riusciva a smentire nulla di. ciò oha 
scrivevi sulla Pàiìia dell'estate scorsa un 
tal MàlinaH. Lo stésso articolo venne pub­
blicato anche iiW Opéi-aio italiano di Am­
burgo, il quale dopo aver constatato la 
verità degli addebiti, dichiarò il France-
sohino indegno di appartenere al paitito 
socialista. Il FranceJiChino va invece attorno 
vantando il apo socialismo, ed imprecando 
— naturalmente da quel ohe è — a preti, 
frati e chiese, consumando tutti i suoi gua­
dagni in isbornie. Suo padro non ha mai 
ayuto da lui un soldo. Di più se control­
lano al bravo socialista la carta di lavoro 
troveranno «he non ha iiìai potuto durare 
più di tre 0 quattro Belllmane sotto un 
istf-sso impresario. 

li Franoescbino non osò opporre nulla 
alV Operaio italiano. I^a venuto in Italia, 
credendo che le còse là restassero ignoto, 

ipo tra atroci spasimi spirava. 
POÒENÌA. 

Ancora Aeìl'ttSBxa tfenca. — Domenica 
è lunedi fu qui il giudice istruttore Leone 
i.iizzatto per un'inchièsta di nostro MUni-
tipio. L'inchiesta fu molto faticosa iii mei-
fi al'disordine trovato e noh tutto cèrto 
t. insito dal sig. Tenca del qdale già-Vi siete 
0 .oupati. 

Si è cosi venuto a sapere ohe dei sala-
i'i.iti comunali solo la iovatricè ed il taé-
tiioo furono pagati) gli altri stipendi furono 
tutti frugati d.al Segretario. ' • 

I risultati dell'inchiesta però sono segreti. 

VILLA SASTTINÀ. , * 
VoB, Boòssa di ttsrxefiuo'iio. —- Martpdi 

nile 20 si ^Aì une leggera scossa di terré-
Inoto. 

Qualcuno asserispe di averne avvertita^ 
una anche meroolèdi. . 

Da molti però questa non sarebbe stata. 
Èpgnata. 

MAIANO. 
Conferenza Cassa Opevàlti, — Già un 

Illese invitato dalla Società Cattolica era 
y.muto tra noi l'egregio Dottor Gio. Batt. 
B'avasohi, e ad gran- numero di popolo 
aveva tenuto la conferènza dimostrando con 
molta abilità il bisogno è l'utilità che hanpo 
fili operai specialmente di organizzarsi. In­
fine aveva gettato l'idea di fondare una 
liiissa operaia, promettendo di ritoi*nare fra 
breve; e ier sera vi ritprnp e fra un grup­
petto di intervenuti, premesse con chia­
rezza, alcune spiegazioni é dilucidazioni, 
letto e ritoccato lo statuto da adottare, si 
venne alla deterininaziontì di fondare la 
cassa operaia. Sul momento si procedette 
alla nomina delle prime cariche e col 
kiorno 10 corrente la cassa oomincierà a 
funzionare. Ecco l'effetto d'un seme non 
inutilmente gettato 'in teri'a buona 1 Do­
menica poi subito dopo Messa Parrocchiale 
tenne uùa conferenza agii emigranti e per 
qnaSÌ un'ora tenne l'uditorio immobile che 
attento pendeva dalle sue labbra. 

GAVAZZO. 
Xia OWea». ~ Dopo ohe noi 4 marzo 

1906 non riuscì la nomina del titolare della 
l'ievo di S. Stefano di Gavazzo Oarnioo 
(quale aspirante noi concorso era Don Gi­
rolamo Costantini) non si celebrò più fun­
zione in giorno festivo in detta Fieve. 

ultimo disposizioni in merito 'alla dispensa 
dei premi. 

Alle "ii poi nella stessa sala convennero 
buon numero di allevatori di bgsijiame, an-
èhe dèi distrétto', e dòpo la bella ed ap­
plaudita conferenza del cay. G. B. ' Roncano 
e aegiiita,la premiazione ih oopformit^ allò 
norme regolamentari della Mostra, 

^liSID'JCTA.' 
Conferenza contro l'alooìismo. ^7 Ot­

ti mperando ad un obbligo presorittp dal 
Jiroprio capitolato il nostro medioo dpttpr 
Tuiìolletto tennp una brave ma chiara 
e sintptica penfeienza allo scopo, di dipio-
s1 rare i gravi danni ^prodotti dal v'(zió del--
l'ubbriàchèzza sia sull'organismo ,(comp 
lo prova il numero sttagrahd^ di decessi 
di persone dedite àU'alcoolisaio), bòmp pure 
sulle funzioni'cerebrali, fornendo ,u)i sèm­
pre maggior oontingèùte di 'maniaci' e de­
linquènti. 

Esortò i giovani a frequentare le scuple 
serali p professionali anziché le osterie e 
Si augurò che anele gli insegnanti (quelli 
Sol paese erano^ assenti) facciano propa-
g.mda anti-alcoolipa, 

Anche il M. R. Parroco bhe assisteva alla 
conferenza aggiiinse accóncie parole esor» 
tundo l'uditorio ^ far tesoro, di - quanto 
Venne oggi appreso. 

TOLMBZZO. 
Qravìs^iuia d i a f a n a . — L'altra notte 

in riva di Ohiassis il carradore Sottooorònà 
Giacomo, figliò all' albergatore dì Fornì 
Avoltri, me.ntre fermava il carro discen­
dente, cadeva sotto il veicolo restando ucoiso. 

1 cavalli proseguirono il lovo tratto tino 
alla pineta ; per strada però ribaltarono 
ogni cosa che si trovava sul carro. 

Sul posto fu il maresciallo dei carabi­
nieri. 

FORNI AVOLTRI. 
:Fro Cassa ITas. di ?«evidensa. — In­

sieme ad altre rispettabili persone il prete 
di Forni fece il giro delle famiglie per 
soccorrere i colpiti dal terremoto e raccolse 
oltre àOrt lire. Il medesimo prete ha fatto 
propaganda p.-o Cassa Nazionale di Previ­
denza ottonendo un centinaio d'inscritti. 
Coir ultimo dicembre p. p. spediva L. 300 
alla Cassa à Roma. Tutti questi soldi si 
sperano siano sottratti ali» baldorie del 
Carnevala. 

, ; . ' f o t | ì t o« àtt 'tl»òiiàl«;' '-- Dliìtóratà,; 
lio-Jdella forri^Wra^èr l'a'BMtì' mo-'im-
ffie|loi|alì rimase-il'facmioista Bigi tìratìriple..' 
Dall'Aoiiua oon.ùn.ajimfntD.del § OiO sul', 
prpzzi-del catalogo Bi'ba.'.,' ' ' ^ \^ 

Pei; il pane la tìig.ra ,T#esil Zfifattì'ijpsr •':. 
il prezzo di 'L. 35..50 al'quintale. ' •'. ''•; 
• Ppr-Ift'(^irne andò deserta.l'asta nessuno ',". 
avendo-óoìioorso. •' ' >, •[ 
' ,Bat i j ta t t s t toÌ . è-,Bocavi,.ll=iaQV>mentoj ' . 
deità ,'|fpola|l(jfi4,#lll m i i r l p r e l ì e ' ': 
• 81 Gè'm'pna. .' ' .'•.•', . ',- • 1, ,"' -J-

- tei in plrttdtlHk- ''1^.' Sol tlnfaohi Sa" 
femmine,llp) dei quali 176 parrocchiani 
e 85 forestieri. 

Fino ad un atino- di «tà mitirono N. 61 
da 1 a 12 N. 81, ,da 12 a' 30 N. 14, da , 
30 à 60 I , 'Si; da 6Ó a-7p lif. ^8, da % 
a SU N. 34, sopra '^li éÒ Nf. 17, il più 
vecchio é tìiortP tìell'ètà di di ahrii. •' 

Méll'osiJitalè Civile di 'S. Sticllple mòrl-
roio 36 perènne di cui 6 di- Qemttna e ) 9 
forestiei'i; . ' . -

Suore ftanoesoane Ni 6. Sacerdoti N. 1. • 
Morti improvvise N' 5. Nati 368 di cui 
193 maschi e 175 femmine, uu aumento 
qiiindi sulle nascita dell'anno deòqrso ,di ' 
24 persone. ' " '-"̂  

,Tra i hati .%& come sopra dettò ed ì 
m irti 178 àppartetientl, alla fiarifooohìà' ' 
viene tììl acotlsoiiiièijto •di tooppiaéiOne dì 
192 individui. tetMiddhl N. 90. ' ' ' , 

Beoita. ~ Nel pftmèrlggié doiliebioa nella ' 
Chiesa di S. Giovanni si tenne una, pio-
cola Accademia coti èce'to progr'àhinia di 
oOH, pópèle, diàloghi davanti alla grotti 
di Gefeù Bifnbino. . ' • 

LB chiesa età gremita, l'ostìouziofio fine 
e di questo merito Bpeòiale spella'al R. Dòn''-
Cesare flonaglla di/attùto dell'OMorjb. il,' 
quale qpn indefesso zelo e saoriftpip s'adopr^ 
a beneflcip della nastra gioventù. 

SANiGOAR^O. ' ' 

Ecco gli effetti! — Luigi |jesizza di 
Antonio, ubbriapoflp usuale) dójjo tanti '' 
di'jpiaoéri dati ali? 'famiglia, il jirimO'dèl-
l'ilnno attentò con Una nlinnaia alla vita 
della sorella Adgbliòà è dai Vècchio p>dré: 
fu ffl,éSso agli arresti è ótìùdotto alle tìa)?- ' 
0:ri di CiVidalo> 9 

Che sarà di ioro^ — Diiè giovani èsi-
stinzB, G,. fe.'Nàrdilàisì Ai GipVahnii'-'é Db- ' ' 
minutti Giovanni,- i l i , aggiunto-o'araWnitìre 
ad Ali presso Msasìiia, l'altro soldato SBtn- . 
plica in un'altro pSese di qppi pressi, fingerà ;. 
ni|Q hanno dato dj sé (né si potè ayete^fl,' 
altri) notizia dopo r immane oatastrofè. Le , 
loro famiglie e tutti i'Ja^sanì stanno còl , 
cuore in mano, oorne sraì'oe, 'tèia§nSS"Mr-"' 
troppo di lor vitfl. ,dhè sarà di-loro i' '.':, 

-VJORGNAOCO, ' , " ' 
Sacra m'sHioue, — Principiata' là Séta 

did Natale si chiusa domenica oon entusiasmo 
inieaorivibile una _ sacra, missione, tenuta' 
dal Rev. Padre Capiiilq pupp^poippi '^, '.-
grande il bene che Uà fatto tra nóiqutì-
st' uomo di Dio. A aantil'B la sua parola 
franca, vibrata, pratica, popolare tanto al 
mattino che alla sé'rà si vide per dièci gloriji 
la chiesa greihila di - tut t i ' i paesani'nòp 
solo ina anche fli forestieri àootìrsi dai jjàepi ' • 
v i i i n i . ' • ' -

11 giorno del primo d' anno si face dna 
Comunione Generale nel• vero setìso della" 
pacula poiché tijtti i paesani assieme ai fo­
ra itieri suggellarono colh Sacra Mensa ng- ' 
gli albori deli' Anno nuovo i loro próppsiti,.. 
di vita nuova. 

, GORIOIZZAK ' . • ; , 

Sacra aiissióne. — Dal 27 dicembre 
u. p, al 3 del corr. gennaio, chiataatd' d'ai- ' 
M. R. parroco d. Luigi Fabroj fu tra npi ' 
a tenere una Sacra Missione il M. B. Pa», ~ ' 
dre Ottaviano Jicppli, direttore dpi Col- '; 
Icgio Arciv. di Odine, , ' " ' , . • ' 

La su» parola piana,'persni^siva, toccante,/"! 
rhiamè, la mattina e la sprà, alla, tìj|Ì6s|/" 
l'intera popolazione, 1 , ' ' 

MARTIONiOOO. . ,., 
Società corale, -* In queste feste ha- ,' 

talizie e di Capo d'anno, la nostra novella 
Società Corale ci i'e' gustare il • frutto dei ^ 
suo studio, con una grandiosa Mepsa deli 
maestro Pernsl e all'pfferfnrip «in un'Avo 
Maria del Tonizzo ad una/voce, clarino 
obbligato e organo. L'esèPnziouo rmsoi 
splendida sì da soddisfare pienamente, i 
gusti più delicati. Da'^ràvo di cuore alla' 
giovane Società, ohe in dosi poèit tempo 
si fa tanto onore ed un augurio di felice 
progresso, 

Nuova oUesa. — Dn'altra cosa.ben più 
importante voglio presentare al pubblico ' 
encomio. Lungo sarebbe il tessere la stòria * 
degli sforzi fatti da tanta anime elette per 
innalzare una Chiesa nel centro del paoae, 
che fosse degna di Dio e di comodità per 
tutti. Ma finalmente, a Dio piacendo, dopo 
tanti voti e tante disillusioni, la oa^sa del 
bene trionfa. Questa buona gente, poji 
sianolo generoso, obbediente alla voce dei 
suo Pastore, approfittando di queste splèn­
dide giornate, si è «parsa pei campi a dis­
sotterrare materiali ed è bello vedere per­
sone d'ogni otà auimiita da uno stessa 
ideale, prestare gratililaroenle l'opera Ìoro, 
non curando gli scherni di qualohe ma­
ligno j perchè il diavolii, nomioo d'ogni 
bene, non lascia ancora di arrabbattarsi è 
di porre frammezzo la sua codl̂  di pochi 
ma ispidi peli adorna. 

Ma però ohi la durs la vitìce e più 
aspre è la lotta, più grande sarà il trionfo, 
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&. LKÓKAtóo'DEGLl SLAVI. 
11 Dottr BiaTMohi tva noii -- Favo­

rito ftni'hu diiila etU'uilirtneioi'nat.i, siojdi 
dite primavorile, il pruno giornd lìcll Auilh 
il ciinspimo od inf»)icahil6 Dntl lliiivài'oll! 
In a di-TOlmiderc il «un iiovpllu dolo di 
coiiteroDzo in maw/'i \ LOÌ, a,S. Ijcouaidn. 
Tutti i Sitcardoti dSUa granSs ' PitrJobolilà 
erano |n;éienti, il one rallegrò-noa fioooil 
cuore di botaito aMetolo :aell'Bzion6- Catto, 
litìà Dtefcèsadà, S di ahi era venuto obn 
lui. Prima della Conferenza, fuvvi un 
lufago ritrova, affiatafneatOj 9 scambio di 
idèe nella caèa ratioaièa Am U.. K. Pftrt'oeo 
b . Petricig, aiBattàmoato ote per oettt) 
porterà ottimi frutti tra queste terre ancor 
vergini si può dire, in fatto d'azioBe tìatt. 
Alle oro 3 fu irvi, l'aonunoiata pubblica qoa-
fereuiia bella, piil vasta ànla ocolàsUca, 
gentilmente oonóessa dell'Atiferiti lodale : 
il pubblico non potava, a (letta di ognuno, 
esser più. numeroso : dai paesi più lontani 
della Parrocchia erano accorsi : i Rev. Sa­
cerdoti dei varii luoghi avevano avvertito e 
raccomandato di intervenirvi, parlando dal­
l'altare. La conferenza dell'egregio Dott. 
Biavnijchi trattò dell'organizzazione iti ffe-
neralé, della sua utilità materiale s motaidi 
diede a volo alaune dilucidazioni' su varie 
forme di organizzaziono, poi parlò in par­
ticolare sull'organizzazione degli Emigranti 
parlando del Segretariato del Popolo : del­
l'organizzazione di cooperativa, acquisti, 
scambio di generi ; infine dell'organizza­
zione di . istruzione, parlando così dell'D-
niona Popolare Oàitollcà italiana. 

MDZZANA DEL TUtlGNMO, 
. Esami elettorali. — il giorno 20 paèéuto 
alla presenza de^ sig. Pretoro n del sig. 
Cancelliere di Latisana, il maestro signor 
Attilio Pellarini fece gli esami a 33 mag­
giorenni che avevano fatta domanda per 
conseguire il diritto'del voto elettorale. 

Tutti gli esaminandi furono dichiarali 
idonei con grande soddisfazione loro e del 
rispettivo insegnante. 

TEIOBSIMO. 
Wnove campane. — Giovedì otto la 

popolazione di Trioesimo ha finalmente ve­
duti compiti i suoi desideri inaugurando, 
le duo nuove campane del peso di 3i3 q.li 
la prima, e di 16 la seconda, concertate 
con la nostra vecchia maggiore. La into­
nazione non poteva riuscire più perfetta. 

La loro voce simpatica, armoniosa e dif­
fusiva torna aeinpre più gradita all'orecóhió ; 
e nsil mentre tributo una sincera parola 
di lode! al bi:avo quanto modesto fondltoté 
De Poli, auguro altri, lavori i quali siano 
d'onore s di vantaggio all'arte 8 à tjhi là 

.onora. 

HiaTdnimfiiito di donove. — tn piàz/ia 
della Chiesa II negoziante Moranditìì di 
Zompitta rinveniva nel pomeriggio di iori 
un involto oon alaune banoanote da ceiito 
lire probabilmente perduti da qualcuno cllfe 
era intervenuto alla fiera di lunedi 

L'eventuale smarritura potrà ricuperare 
il danaro rivolgendosi allo stosso biguor. 
Morandini. 

ATTIUIS. 
Aggressione. — L'altra sera verìo le 7, 

mentre un giovine sui 22 anni, certo 
Vrizzo Arturo da Torreauo di Cividale, ri-

• tornando, da Nimis, per recarsi ad Attimis 
e quindi a casa sua passava per Monle-
croee, ad un certo punto, ove la strada fa­
cendo un profondo angolo, 1' interna quani 
nascondedosi, venne aggredito improvvisa-
ment* da un* sconosciuto sbucato dalla 
macchia, ohe aiforandolo strettamente jier 
la strozza, si da impedirgli di gridare, gli 
chiese la borsa. 

Il giovine allora con un calcio tentò li­
berarsi dall'aggressore, ma in quella ne 
sbucò un secoudo, che assieme al primo lo 
atterrò, gli mise un ginocchio sul ventre 
e gli tolse il portafoglio ohe teneva nella 
tasca della giubba e conteneva 25 lire. 

L'infeliohe vedendosi inferiore di forze, 
chiese la vita ; e i due malviventi allora 
io lasciarono, non senza avergli dato un 
buon spintona. Egli allora se la diede a 
gambe, ed arrivò ad Attimis tutto trafilato,-
treinante dalla paura e eoi vestiti tutti im­
polverati: e. si recò -a pigliar un po' dj. 
fiato in casa di alcuni suoi conoscenti i 
quali, ò da notarsi, essendosi recati alcuni 
giorni fa di nttplerapoa Nimis-per pren­
dere delle medicine, erano stati fermati a 
Moiiteorooe istesso da due seon-soiuti, che 
vistisi poi in tre, ed armati di bastone, 
che erano pronti a maneggiare, erano fug­
giti. 

EONCHIS DI LATISANA. 

Saora IlisBicne. — W un fatto avi-
dente della stima e venerazione che il buon 
popolo di Horichis sente per i Padri Sti-
matini, stima e venerazione ohe arriva 
quasi all'entusiasmo. 

Avean udito pel passato il famoso P, An-
tonioli, un P. Bertapelle, un ' P. Zanetti, 
un P. Zanottelli, un P. Pio Gabos ed altri 
ancora. Ili allorquando l'amatissimo 0 be­
nemerito nostro Curato annunciò in Chiesa 
la venuta tra noi del Kev.mo P, Edoardo 
Castellani da Gemona esultarono di gioia 
lutti questi paesani ed in folla si riunirono 
ad udire l'uomo di Dio, 

Predicò mattina e sera per quattro giorni 
durante la novena, nella solennità di M'a­
lale 0 di S. Stefano. La sua parola elo­
quente 0 perKUftsiva produsse frutti tanto 
copiosi ohe numeroso furono le comunioni 
e tutta la popolaxiena Tasti varamente adi-
fttata.. 

POKCIA. 
Viia vecpliia alilflRioiata. ~ Tj'.iltro di 

Li acfesaiitî hno NiitlaliHi Palcr i!<irl(le, 
miSntte slivii salii, snl fi'ooo, e le l1,iiìine 
la inveSititobn hahr.^ ch6 c^ta polos^e di-
tfln'ierbi. Di->lhi diPijrazia in pw-se si> ne 
seppe «uio ieri, 'jUJii-lo per il forte fetore 
che «1 sprigionava dalln uasa alcuui vioini 
si decisero "ad enttaiivl g trqv&root) la vec­
chia tutta oàrboiiizzBta fino alia gambo. 

iiÀ macabra acoporta produsse doloroia 
e viva impressione. 

PRECÉNICCO. 
Saova mlkliidiit). -^ Ìl plritno gennaio, 

dopo la passeggiata di beneficenza la 
la banda con il sindaco si recarono in chiesa/ 
a ricevere la benedizione dal missionario, 
indi tutti uniti 6Ì recarono ài Clmltetó ovt 
il missionario strappò Si popolo molte la­
grime, 

FU pi:ovvMuiii una oafrozza eod due ca­
valli alle ore i. pom., fu fatto salire il 
buon sacerdote ódî  il Parroco don A. Alessio 
il càpellàno ed il sindaco e preceduti dalla 
Banda con bandiere ed un lungo corteo di 
vetture, tutto il popolo .lo vollero aeoom 
ptlgaare fino alia stuiliona di Palazidl* fra 
i suoni e gli evviva. 

Gli otto giorni che durarono gli eser­
cizi si può dire francamente che tutto il 
popolo volle ricevete i SS. Sacrameuti, la 
chiesa era gremita di gente mattina e sera 
l'attanzione e divozione fu ammirabile si 
spera che anche il missitnario Sia partito 
dal p&aeé molto fioddìsfatto. 

ZOPPOLA. 
Si^grasia aocidsataie. — Nel' pome­

riggio di sabato 2 corr, il servo Taurian 
Luigi di Felice d'anni 12 stava conducondu 
della ghiaia lungo lo stradone di Domani ns 
assieme al suo padrone Pighin Giuseppa 
fu Orazio. 

Mentre il carro s'avviava il giovinétto 
fece per salire posando il piade sul ti­
mone; in quella un bue gli sferrò un calcio 
e lo getto a terra per cui due ruote gli. 
passarono sopra scarnificandogli la mano é 
lacerandogli la gamba destra. 

Allo sue grida accorsa il padrone, il, 
quale prodigategli le prime cure "alla meglio,. 
si affrettò a cercare di una carretta per 
condurlo dal medicò. 

Il giovane Ornella Paolo di Castions, gli 
improvvisò un giaciglio oon sacchi e ada-
.giatblo sòiifà, tì'uferèe di condurlo a Zop-
pola. 

Il giorno successivo pei- ordine del me­
dico locale! vanne trasportato il disgraziato 
uBll'Ostiltalfe "di Pordanbn'è, é per ora nulla 
si può conoscere se e quando potrà guarire. 

AREA.. ., 
jglezioui geueraU àùUiiiliititra-tiv'a. — 

Le élei:ibni generali di doinénica ebbero i 
seguenti risultati : Votanti l46. Faeili "Vit­
torio ebbe voti 130, Gicuttg Luigi 113, 
ZncooliU Paolo 107, Rigutto G'aoomo 107, 
David Arrigo 94.-. Toftólo tìio. Antonio S4, 
Agnolutto Basilio 89, Faeìli Giordano 88, 
Toffolo Agostino 66, Beai'zatto Ant. 79, 
Ferrai'in Ignazio 72, Odétatìtin Luigi 66, 
David Luigi 63, Di Vàleutlu Francesco SO, 
Miotto Angelo 4.6. 

Il nuovo Consiglio si radunerà il 10 cor­
rente par la nomina della nuòva Ammini­
strazione. 

PHADIPOZZO. 
Orava iaoendio a PradipozEO. — Il 

giorno di l.o d'anno, verso la ore due dal 
pomeriggio, scoppiò un incendio ih casa di 
certo Gurizzan Giuseppi?, e più precisa­
mente nel fabbricato ad uso stalla che dista 
pochi mati:i dal fabbricato d'abitazione. 

Grazie ìl pronto accorrere dei famigliari 
e di alcuni volenterosi l'incendio potè es­
sere circoscritto impedendo cosi di .propa­
garsi ai viciui fabbricati. 

Andò distrutta una grande quantità di 
fieno e parecchi attrezzi dì campagna ; il 
bestiame si è potuto salvare. 

Il danno che ammonta a circa i mila 
lira è assicurato prosso la Spett. Compa­
gnia « Il Mondo ». 

OIMOLAIS. 
Cronaca tris-bt. — Il S5 dicembre certo 

Bressa Carlo di anni 45 fu trovato morto 
orribilmente alibruceiato presso il suo fo­
colare dove stava riscaldandosi. Avendo 
altra volta mostrato tendenza alla paralisi 
si crede che sia stato colpito da improv­
viso malore e cosi caduto sul fuoco. La 
moglie e la figlia si trovavano fuori di 
casa. Entrate lo trovarono carbonizzato. 

MONTEREALE. 
Morto! — Il 27 u. s, Buoco Sante di 

Andreis s'era portato a questo Dffl-io po­
etale per riscuotere 500 lire ohe un figlio 
gli aveva spedito dalla Germania., 

Colto da sincopo sulla pubblica strada 
fu trasportato all'osteria dell' « amico l'orto •> 
dove pochi minuti dopo spirò. Il fatto su­
scitò gravo impressione. 

GODlilGA DI S. DllBANO. 

In. risposta. — Insieme ai miei sincori 
ringi-aziamenti ed agli auguri pel Capo 
d'anno, abbiti, amico carissimo, le congra­
tulazioni e le ovazioni di un grandissimo 
numero di questi buoni Parrocchiani di 
Godega, i quali, con te e con me, disap­
provano 0 stimatizzano tutto ciò che si è 
fatto 0 si fa a danno morale e materiale 
del loro paese. 

Il tuo articoletto, pubblio'ito dui pioi-nale 
La Difesa in data 24 dicembro N, 318, 
Ita aatHralateKte ì*anprit« qualonao. clis 

aereo di menar bottf! ti destra "i a sinistia, 
però n6n riuscì n colpire nel ^sgno. 

Chi ha la peggio sono 10, poichò In que­
sti giorni ffl' hanno faUo addirittura cpufro 
della grande gara di tiro al tierbaglio. .Mtiuo 
diale ohe ho la sjchiKna forte 0 lu palla, 
tìattenao sul duro, ritorna di rimbalzo Sttl 
tiratore. 

Niént^ jpaura diiui^iip, amico : hei al si­
curo, ed io, flnchò potrò, oomlial'eii") di­
fèndendomi. 

Mantra m'auguro di averti eowpre sm-io 
nelle sante b,itt'iglie ili gran cuore ti'iiaiuto. 

L'amiti (111 lìMja. 

SPILIMBERGO. 
STO Sicilia. — Domenica il Comitato 

all'uopo costituitosi raccolse ben 1800 lire ; 
lire 119 si raccolsero in Chiesa. Come ve­
dete si ebbe una vera manifestazione di 
cristiana fratellanza. 

Solsiutl woiiitis ebhpto lun^o lil' 
npdl in BuomÒ. Iiitat\'Brnero la Giunta iii 
onrijoro p tutte lo ' iiutorrii oittadiae, lu 
Mcalaresoa e ttbti Vnr« fitilbanfi Si popolo 
che riempi IcrteralmciUo la navate d-jlia 
imnoiienla Chiesa. liO liotleghe erano chiiisò. 
Sul catiif.ili'ii adorar, di (.ol-ono e di palind 
lt„'gijviiiis| meste appropriato epigrafi talle 
dulia S. Sr'ritluru. .-Vi luti fuOevauo tervÌKiò 
d'onore 1 uotii rl"l Olri'olo Giovanile, \k 
fiin/.idno lu cominovon'e. 

l'OLOHNlC-iJ. 
Flfrìic bmtals. - V altro giorno Jior 

le sutit* questioni, d'interasse 'l'omii^ 
tìra-vlh,"che' vive separato "osi' f i^V, 
Un vecchio ottantenne, forzò. U 'iiÒr|tl 
dell'.'ibita^iofi^ 41 qùe6t' ultimo é la EU 
riacbiS, tanta chó il ' povero yetìèhio dei-
vette fuggirei. Il iiglio, intàfito, sàlltd riBlìà 

• ' • ' • : 'igitìo | , . 330'. camera involava da un riàj 
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Pei danneggiati dal terremoto 
IN PROVINCIA. 

Tarcenió. 
Per iniziativa del nostro Sindaco si è 

costituito anohe in quésta óittadibà un Co­
mitato dì soccorso in prò dei danneggiati 
dall'orribile disastro che ha colpito le po­
vere terre meridionali. Le prime obblà-
iìóm aumentano, a tra mila lire. 

Ciò ì un vero slanoio generoso ohe onora 
il buon popolo taroentino. 

Con lettera del 31 decorso- dicembre, il 
gerente del Banco di Tarcento si^, An-
dreoli rimetteva, all' ill.mo sig. Sindaco la 
.̂ ornma di lire 100, a nome anche degli 
altri soci, diohiaraudosi dolente di non 
poter fare di più per essere il Banco isti­
tuito appena da un anno. 

Pasian Sohiavonesco. 
Lunedi a BleSi&no ha avuto lungo una so­

lenne funzione ftiiibbre i'il suffragio dei po­
veri fratelli motti. Folla etiorme e com­
mossa. 

— Mercoledì, 6 corrente alle 4 pom., 
tenue qui una conferenza il sao. Luigi Ven­
turini sull' immane sciagura nazionale. Di 
poi, si fece una colletta tra i presenti. 

Oasliona di Strada. 
Sabato sera riunita d'urgenza la Giunta 

municipale, su proposta dell' on. Sindaco 
sig. Giacomo Cirio, venne deliberata 1' of­
ferta di lire 100 per conto del OomUno pei 
danneggiati dal tOrremoio di Sicilia e Ca­
labria. La stessa Giunta si ò costituita in 
Comitato, nominando a suoi coadiutori il 
Presidente ed i membri dalla Congregazione 
di Carità, per raccogliere lo oft'erte dei' 
privati a favore dei fratelli meridionali così 
terribilmente colpiti dalla sventura. 

Anohe il Rev. Parroco e 16 istituzioni 
oattolioha locali non rimasero certo sacoudi 
polla grande opera misericordiosa. 

Oemona. 
Domenica sera si raccolsero un ceutiaaiu di 

persone nella Sala municipale per cosliluire 
Un Comitato per raccogliere le offerte prò 
Calabria-Sioilia. Di detto Comitato furono 
chiamati a far parte la Giunta Municipale, 
Mons. Arciprete ed i Presidenti della So­
cietà cittadino. 

Seduta stante si raccolsero un migliaio 
dì lire, 

Lettìiana. 
Alle 17.30 di domenica stesso tenne se­

duta straordinaria il Consiglio della Società 
Operaia di Latisana - S. Mioliele convocato 
d'urgenza. 

Il Consiglio ad unanimità ha didibersto 
di devolvete L. 300 dità saranno versate 
al Óomitalo nomlbattì dalla blUhta Mu'iii-
.cijiale per raooogUare le offerte dai oltlii-
dìni. 

Di più dispose che par tra giorni da 
oggi resti esposto ìl vessillo dbl Sedàlizi-i 
abbrunato in sèghtt di lutto. 

Sappiamo ancora ohe i proprietari del 
Cinamatòfjr&fó hanno stabilito, alla taglbUe 
di dui iiopra, dì éi'OSare l'l'Wièj-d inctsisó 
Idrdo di uba serata. 

S. Vito al Tagliaìiiento. 
Lunedì mattina nel duomo sì è fatta 

un'ufiìoiatura solenne a suiì'ragìò dei col­
piti del tèti-emoto. AUHiftìoiatut'a habno as­
sistito le autorità e molta cittadinanza. FU 
racBolta anche Una generosa offerta. 

Mercoledì 6 corr. nel teatro dal Kicrca" 
torio «S. Vito» si diede una recita a bene­
ficio dei superstiti dol terremoto ; 

La Giunta municipale ha derogato una 
somina a loro favore, 

Dn comitato cittadino ha pubblicato delle 
epigrafi e "ha fatto una questua. 

S. Paolo al Tagl'ia?neHto. 
DobiaiaioA aie qUÌ costituito uh Comilaià di 

soccorso per le disgraziato vittime del ter­
remoto. 

Le offerte ohe si cominciano a raccogliere 
protaeltouo bene. 

Nella passeggiata odierna si raccolsero 
Lìie 150.25 e vestiti. 

Pivceukeu. 
La Bflra dol 31 dicembre il cav. Da Lo­

renzo, Sindaco, pregò il Missionario di av­
vertire il popolo ohe nel domani sarebbe 
uscito oon la banda di Preeenicoo allo scopo 
di faro una paauBjjgiala onde lacongiiere 
denaro por i fratelli dplla Sicilia 0 dflla 
Calabria. 

Veuordì 1 gennaio a mezzodì preciso il 
Simdaea pretaduto dalla baada suaaxiil* 

diaroie di lutto ed allegre con a capo la 
bandiera abbrunata usciva peroorueodo tutte 
Ib via S piazze dol paese pregando ì suoi 
amministrati a volersi prestara a saecorrere 
i fratelli caduti nella più squall;damÌB^riu 
don quel mezzo ohe le loro forza lo pèr-
Àiettono, 

Il ricavo fu di L, 400 e cent. 80, 

Itaniagò. 
Il Sindaco diramò una circolate ptt av*-

vertire ohe un Comitato ai porterà alla abi­
tazioni per raocogliere la offerte dei hUdni 
cittadini a datare da domatiìca 3 gennaio. 

L' aroiprèta dispode par martedì 5 dorr. 
soltìuna BuifragiD alla parrooohìale. 

Il Circolo Ricreativo per il lutto nasio-
nala sospese vecacdì la recita ohe dovea 
aver luogo. Deliberò invece di dare quanto 
prima una reciti (itraordlnatig U tbt&lg be­
neficio delle città desolate. 

Gli insegnftnti ed alunni delle- nostre 
Scuole, come puro' dèlia frazione di Ma-
hiago ebbero iniziarono fra loifo Una sòtto-
Borizione nei limili delle loro forze. 

Montereale Cellina, 
Non appena qui si ebba la triste nOtiiSia-

dell' immane disastro che ha colpito le ila-
gioni della Calabria e della Sicilia, ohe si 
costituì un Comitato speciale in Malnisio, 
drizzo e S. Leonardo frazioni di itfonte-
realo Oellina dietro iniziativa ed impulso 
del sig. Sante Sestinì capo-offloina dell' im' 
fianto Idro-Elettrioo della Società Italiana, 
qui residente. 
- Il frutto della sua operosità aw..favQ[e dai 
danneggiati dal terremoto è .stato -abba­
stanza rilevante, considerate le strettezze 
economiche di questi popolani. 

In Malnisio si raccolsero L, 201,10, delle 
quali L. 50 Si apedirbao alla Rev. Curia 
Vescovile. In Grizzó L. 170. In S. Leo­
nardo L. 98.30. Totale L. 469.30, Ohe si 
spedirono nei luoghi colpiti dal flagfello pél -
tramite del R. Prefetto di Odine. 

Il Signore accolga nel seno della Sua 
infinita misericordia i defunti colpiti dal 
terremoto, pei quali già in questa'Parroc­
chia si celebrò una solenne oflìciaturà con 
concorso di tutto il popolo, lenisca i super­
stiti colla sue celesti- benedizioni e aggi'tt-
dìsca le ott'erte di questi pietosi con aoDor-
dare loro la giusta mercede. 

Brugìwra. 
Anche la popolazione di Maron sempre 

pronta ad assistere i bisognosi non si rese 
sorda all'eloquente voce di questo.M. R. 
Parroco che previa narrazione commov0pi-
tissiraa dell' immane disastro, esortavaìa 
-dall'altare a non farsi dimentica di quei 
poveri sventurati ; e come difatti l'offerta 
raccolta dallo stesso parroco alle funzioni 
di Domenica 3, elie alla messa solenne ,dl 
esequie eh' ebbe luogo Lunedì 4 ia que­
sta chiess parocohiaio in suffraggio delle 
vittima fu generosa sotto ogni aspettativa e 
cosi diversi di Tamai, S. Càsoiano di Li-
venza e Brugiiera dando tutti prova^che 
1' amore fraterno ài estende per ogni dóve. 

A U D I N E . 

L' offìciatura funebre in Duomo. 
Giovedì alle 10 e mezzo nel nostro Duo­

mo parato solennemente a lutto ebbe luogo 
una solenne olfioiatura funebre iu Bufl:'ragio 
dei morti nell' immane disastro. 

Assisteva numerosissimo pubblico de­
voto ; in coro e' erano la autorità politiche 
giudiziarie e militari della Città e Pro­
vincia. 

Notiamo : 11 prefetto commendator Bru-
nialti, il sonatore di Prampero il Generala 
comandante il Presidio, l'avv. Gasasela per 
la Deputazione, il Direttore dell'ospedale 
Militare, il Oolonollo Pirozzi ed altri. 

Pontiiloava S. E. l'Arcivescovo; fu can­
tata la messa in canto fermo dai cUierioi 
dol Seminario. 

AI MOROSI. 
Preghiatmo quanti sono 

in arretrato di voler met> 
tersi in redola coi pafi(«« 
unenti. 
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!!Votl!eÌe d* a g r i c o l t u r a 

Per colorire iì vino. 
Molti ohe hanno vini ' chiari domandano 

come possono aumentarne il colore. La 
nuova leggo non permette ohe il tastilo con 
v io i ' o l ' u so dèli 'enooianina genuina pura 
(è k soatanisa colorante naturale dell ' uva) 
estratttt dall ' uva o dal vino. Non è per­
messa nessuna altra ao^tanisa anche se in­
nocua ; e 1' uso ne è severamente punito. 
Teniamone buonit nota. 8 ' intende por i 
vini da porre in commercio : perchè ee 6 
per proprio uso e consumo, si può sempre 
fare ciò che si vuole. 

Del resto è una idea sbagliata cho i vini 
più colorati sieno i migliori. Questi anzi 
sono più indigesti. In Francia la fattura­
zione del vino si fa in modo che questo 
risulti chiaro spogliandolo dalla materia 
ciolotante. K riesce così pit digestivo e 
igienico. 

Per disinfettare i pollai. 
Una buona disinfezione dei pollai — scrive 

il « Giardinaggio » — riesce in ogni sta­
gione di molto giovamento, se si vuole cho 
gli animali si mantengano in buone condi­
zioni di salute. Varii sono i mezzi che si 
possono raccomandare per raggiungere l ' in ­
tento. Bruciando delio zolfo e tenendo poi 
ben chiuso il pollaio per alcune ore, si ha 
la perfetta disinfczione. Una bnona irrora­
zione alle pareti, al soffitto ed al pavimento 
con una soluzione di formalina ^100 grammi 
di formalina in 30 litri di acqua) e tenendo 
poi subito dopo chiuso l 'ambiente per al­
cune ore, ottiene il migliore risultato. 
L ' abbracciamento di paglia umida nel pol­
laio, per modo di produrre molto fumo, e 
tenendo chiuso il locale per alcune ore, 
costituisce puro un mezzo semiilice od ef­
ficace. 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI CDINB. 

Uecoato dei snini e ds0li ovini 
del giorno :i 

Snini d30 — venduti 240 cosi spooifl-
oa t i : 
da hitt« 56 da lire 13 .— a 35.— 
da 2 a 4 mesi 42 da lire Sa.— a 48.— 
da 4 a 6 mesi 38 da lire 45.— a 00.— 
da 6 a |8 mesi 36 da lire 74 .—a 92.— 
da 8 mesi in più 32 da lire 112.— a U 3 . — 

Pecore nostrane 20 — vendute 16 por 
allevamento. 

Pecore slave — — vendute tutte a lire 
-.— a! kg. 

Castrati 37 — venduti 31 per macello 
a lire l . l ó al kg. 

Cereali. 

a lutto HI corrente. 

Frumento da lire 27.50 a 28 ,—i l quintale 
Frumento da L . 21.60 a 22.30 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —.— a — . — 

il quint., e da L, —.— a—.— 1'etlot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.75 a 

16.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 1 1 . — a 

a 11.90 l 'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo ùa lire 15.-40 a 

17.40 il quintale. . 
Granoturco nuovo giallo da lire 11.50 a 

13 .— 1' Ettolitro. 
Avena da L. 21.50 a 22 il qiiiut, (com­

preso il dazio di L. 1.75), 

Legna a carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
3.60 a 3 . — al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.45 a 3,50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
Carbone coke da 5 .— a 5.25 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell 'a l ta I.a qualità da L, 7.80 a 

8.30, I l .a qualità da 7.60 a 8.—. 
Fieno della bassa La qualità da G.50 K 

1.7Q, I l .a qualità da L. 5.80 a 7.—. 
Erba Spagna da L. G.50 a 8.—, 
Paglia da lettiera da L. 5.40 a 5.7."j. 

Generi vari. 
l'agiuoli alpigiani da L. 28.— a 34.— 
Jfagiuoli di piiinura da • 2 1 . — a 28.— 
Patate nuove da » 7.— a .S.— 
Burro di latteria da L. 2.80 a 2.1)0 al kg. 

> comune > 2.60 a 2.70 al te. 
Formaggio raobtasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.2fj a 3.40 

Carni. 

Carne di bua a lire 172 al quint. 
Carne di vaccai a lire 150 al quint. 
Carne di vitello a lire 120 ai quint. 
Carne di porco a lii'e lii'J al quiut, 
a peso morto ed all ' ingrosso e curapinso 
il dazio di lire 16 il quintale. 

Pollerie. 
lil kilogr. 

da 0. 1.50 a 1.65 
» 1.50 a 1.65 

Pera 
Dva 
Pomi 
Noci 
Castagne 
Marroni 

Fmtta. 

da L. 
al quintale. 
20.— a 40.-
38.— a 40.. 
15.— a 60.. 
45.— a 60.-
7.50 a 12.-

NEVRASTENIA I 

ifOMilLIOELlOSÌflMEOELUHIEMJ 

I (luappstsniia, nansea, dolori di sto> ^ 
0 maco, digestioni difSitsìU, crampi | | 
g inlieatinali, atitichexza, ecc.) <' 

| M . Giiistpìie51pffiil| 
1 dalle 10 allc^ Jfì. (JPreavvi- ^ 
g Jiato anche in altre ore). ii; 
I ' \ 

Udine - Vìa Grazzano 29 - Udine '$ 
Zi 

ValoH delle mosieto 
dpi riiorno ij. 

Francia (oro) 100.19 
Londra l.sterliao) 25.17 
Germania (marohi) 122.99 
Austria (corone) 104.95 
Pietroburgo (rubli) 263,39 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.15 
Turohia (lire turohel 22.77 

Azzan Augusto d. gereuts re.iponsabile. 
Udine, tip. del < Crociato » 

Per Stufe e Siìcine eGonomicìie 
rivolgersi alla Ditta 

pniiiniyÀTTiiiiiiynpi: m 
ASSUME BIPABAZIOWi 

U d i n e , V i a Aqi i i le ln . î'S» U d i n a 

Scuole professionali 
Udine, Qrazzano, 28 

eseguiscono a pprfezione qualunque eori'odo 
da sposa, da biimbiiid, lavori in cucito, in 
ricamo, in liianco ed ,;v colori, su qualuii-
qiu> disegno naziuiialo ed estero che si pre­
senti, per (Jhiese, Bandioro o Privali. 

l'anno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti fi Famiglio private. Prezzi initi. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia doroestira, orti 
coltura 0 sartoria. 

Premiata oifelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

G£i*oIaiiio B a r b a r o 
Udini', Via Paolo Oancinni 

Fante e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Jdwat. 

S p e c i a l i t à FOCACCIA 
V i n i s q u i s i t i asasurtit i . 

Servizi per nozze o battesimi ovunque. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta G»mona - UDINE 

Oltre alia fonderia campane ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI Ila già piantato una 
grandiosa 

Fondem por ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i pìii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro^sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Caijpoui 
Oalliue 
Polli » -.— •' -. 
Tacchini » 1.25 a 1.75 
Anitre » 1.30 a 1.40 
yohe » 1.30 a 1.35 
•' Uova al 100 da L. IO.— a 1 1 . -

Laetina Svizzera Panchaad 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per lare SO litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L MIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono WS — Famiglia S80 

DiSTIIiLERlE 
= ^ l i l l T T E R I E 
Impianti brevettati 

Ditta P.^lillOlTTI 
Centinaia di esemplari in azione 

Premiata Cereria a Vapore | 
E, Morandi Sagramora • Treviso 

JLa p i ù aiìtic^SE d'Ifs&lla. 
Candele, Torcio, Ceri Pa.squali, Cerini ecc., tanto di cera, d'api che 

di genere pifi cco.iomic.o e por funerali. — Bacguisco qualsiasi lavoro 
tanto in decaloamonie cUe in pittura a mano. — llicevc in cambio 
cera_ veccliifi, e sgocciolature. 

È geìieralmitnte riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigente dei suoi clienti. jg 

A (.Tilìnc ti one deposito od è rappresentata dalia Tipografia | | 
libreria d"l Patronato — a P o r d o a t o n » presso n.!fti.'.io dcll'^,wa-
curaeione OattoUra. 

fcjJ»»»M«CggWg<'WJiWìWWaE 

Cost ruz ione specialiasxata di 

crematriGi l E L O T T E , 
a turbina liberaxaente sospesa : 

J. SHELOTT-E 
jRKtadtxooxJisEl' (Solarlo) 

Filiale per l'Italia 

2i , Via Calinoli, 21 
—.\j\/\sv^— 

LB migliori per spannare il siero — Massimo 
la'voro col minor sforzo possibile • Scre­
matura perfetta - Massima duj'atn. 

MILANO 1906'- ' ÌM]S FHIMIO 
Mii-siinna OnorlluvMi'ia 

S . DanseSc Frisali 1&>0(;lVaedagBia «$'oro 
Masbliiia Onoriìlcenza 

Si CGTtano dtìppn-tìdto agmii 'orafi. 

Società Cattolica d'Assicorazione 
s e d e i n VElìOIVA 

CrFiftii.€lliie " IiB.i?eii€lt® - Vita 
Mitezza di Lilior.T.litA, di poliiizn 

Utili speciali 

l-" uni uà li lil noi pi igamenti 

i:i>gXK 
Agemaia Genera le 
V ì a « i e l l a Posatili, lf> - Lrnir^'ìì; 

Gasa di cura - Consultazioni 
B 

'in riparto separato delt.T Casa di cura generalo,, B 

Sepie - Vie yro-fleiiitali | 
D D B A T I I f A "'••'•'"osix'c.Iai. iloHe idi- s 

, r . DBihhiyj'J iiioiic (li Violina e l 'arltri. | 
Lo CCRK t'IPtCUli]: (Kiiiw;!! R'iiilf,v-ii) - | 

I:5;iyiii di Iwoi- - '-li'tirKilio - lilla IrcqiunKu | 
- nini toiisioiic - si,uii;;i tVt. -:i usuilo pel | 
ti'iit. : mal; jjclk^ P ri'^Krulo tilc'|ii!.i?,iiii)i ru- i 
diude-cosinosi dpll;i |IP1ÌO - d(:l nnoio uapol- è 
luto - (Ing)i strintriiupiiii ui'otriili - di-Ila , 
ncwriiHloui'i Oli iiiii'ilenKii sofisuale, della fi 
yoscica, dolla prusliila. | 

Vuìni'Mr.inai ;/!'/••'(.?-(«'i por cura rapila, \ 
i.itoiisiva IIPU.I'sililiilo (Ui|wrti) separutc;. | 

l.'awjiste.iz.i ji'ir le iiiinvi' 'jurf ó .ifliiliita | 
ad appoGito pei'srjuiili; IJUO vpuire ilaUViKtpni | 
0 eotto la eusUuiti; diroziuiie nio>'.ie,i. - Sale s 
d'aiipplfo Kupurulp. Oi.umjoli esplicai ivi a | 
r'diiestii. a 

T.T ID X I>r IB \ 
Cnnsuitazioni tulli I giovcdi dalle 8 alle 11 ì 
VENEZIA - S. Maui'issio 2 0 3 1 - Tel. 7 3 0 I 

ff 
l.a più importante Mutua per l 'as-

sieurazione del Beslianm è 

LA a U l S T E L L E S E 
proiiiiata A-ìiOiiiaA.ioìia Nnxioiiale con 
VMt' in li'ilojua, l'ondala nel 1897, 

fem piaiica l'assii'uraaioue d«l 
lirfctiiurn- lioviMo, oijniiio, suino, pe­
ci lino 0 capviuo, u risai-i'isce agli 
iV:iiim?ii:t.i i JuMiii i-au.-iiii : 

nj dulia mortnlilà ini oljievolo e 
ilall'." ili.-:grnzia iiuciileiitiili. 

ai ,liii si'iiitpKlri loliili I) p.uv.iaii 
no; |iiililili('i maiiolll. 

I') il:iirn//a/-/« doi lioviui dopo il 
'liUL'o mô 'fj di f;os1a?,iont;. 

Upcni in Sexmii, amiiiii;ÌNt,rate da 
un iu'oi-'i'icj Consiglio ioi'ilf.. 

,\(ji'nt;' sonorale [n-v .ii l'rovincia 
GÌK-. ClftJ.VUli! ilO^-TAClNAKl - Vin 
Mm-.lìii a, ('dine - 'l'nlefom 2-iSV?, 


